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I delegati del XII Congresso Provinciale della Fillea CGIL di Genova concordano,  
con i temi contenuti nella relazione introduttiva del Segretario Generale Venanzio 
Maurici e  nei successivi interventi e nelle conclusioni del Segretario Generale 
nazionale  Franco Martini,  la necessità di dare continuità alla discussione di alcune 
problematiche della categoria delle costruzioni nelle altre assisi congressuali che 
coinvolgono la Cgil. 
In particolare crediamo sia necessario approfondire temi che riguardano la sicurezza 
del lavoro per i  lavoratori e la trasparenza e legalità degli appalti. 
Crediamo sia importante confermare lo strumento della contrattazione a tutti i livelli 
per poter affrontare temi inerenti le politiche economiche e migliorative delle 
condizioni di lavoro dei lavoratori dei nostri settori. 
I temi del cantiere di qualità hanno anticipato e costruito le iniziative per l’avvio di 
un’altra importante fase: quella dei diritti senza frontiere. 
Questa nuova fase deve coinvolgere tutta la nostra organizzazione, nell’esercizio dei 
diritti per tutti i lavoratori, con attenzione particolare dei lavoratori immigrati per la 
loro obiettiva condizione di debolezza, dovuta ad alcune forme di ricatto, favorite 
dalla legge Bossi/Fini che và abolita e riscritta per poter  tener conto di tutte le 
condizioni riguardanti i flussi migratori dei lavoratori. 
Per rafforzare questa iniziativa è necessario che la Fillea CGIL continui nell’opera di 
coinvolgimento dei rappresentanti immigrati negli organismi direttivi ed esecutivi, in 
maniera adeguata alla loro presenza. 
In questo quadro occorre mettere in campo tutte le iniziative unitarie necessarie ad 
imporre il rispetto delle scadenze contrattuali, il biennio contrattuale ed il secondo 
livello di contrattazione. 
Inoltre vanno ricercati percorsi che coinvolgano le istituzioni pubbliche e le 
associazioni datoriali, per politiche di sviluppo sostenibili, atte al miglioramento della 
vivibilità della città delle nuove esigenze abitative, delle infrastrutture, adeguate ai 
collegamenti con altri paesi europei,  nella lotta al degrado umano, tenendo conto 
degli  impatti ambientali che devono essere sempre tenuti in grande considerazione 
per non ripetere gli errori disastrosi del passato. 
Lo sviluppo sostenibile deve passare attraverso il recupero urbanistico, artistico ed 
architettonico e delle politiche abitative adeguate. 
I delegati del XII Congresso della Fillea CGIL ritengono importante la ripresa dell 
‘iniziativa unitaria, per sviluppare un percorso comune, atto al raggiungimento degli 
obiettivi sindacali sino ad oggi concordati con Filca e Feneal genovesi. 
Riteniamo prioritario porsi questo obiettivo per fare crescere ulteriormente i consensi 
alla nostra organizzazione, che può definirsi a pieno titolo l’ ORGANIZZAZIONE 
GENOVESE PIU’ RAPPRESENTATIVA DEL SETTORE DELLE 
COSTRUZIONI.    


